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Proposta n. P2601 del 
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Il Dirigente del servizio
Russo Maurizio



Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto  l’Atto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  87  del  19/05/2025  con  il  quale  è  stato  conferito  al
sottoscritto Arch. Maurizio Russo l’incarico, nell’ambito del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità”, di
Dirigente del Servizio 3 Viabilità zona sud;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle more
dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili,  i
Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Visto  l’art.  49  del  D.L.  n.  104  del  14.8.2020,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  n.  126  del
13.10.2020  che   ha  istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei
trasporti, un fondo, con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2023, per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in
sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza della rete viaria di Province e
Città metropolitane;

Visto il decreto del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 225 del
07.05.2021 che ha ripartito le risorse assentite tra le province e le città metropolitane ed ha fissato
i  criteri  per  l'approvazione dei  programmi da parte  della  Direzione generale per le  strade e le
infrastrutture  e dei  trasporti,  la  tempistica  per  le  attività  riguardanti  il  programma stesso  e le
modalità di erogazione e revoca delle risorse;

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 05/05/2022 con il
quale sono state integrate le risorse per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti  esistenti e la
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, con problemi strutturali di sicurezza,
della rete viaria di province e città metropolitane;

Atteso  che  come  previsto  dall’art.  5  del  Decreto  ministeriale  del  05.05.2022  il  Sindaco
metropolitano ha approvato, con Decreto n. 104 del 22.06.2023, la proposta di deliberazione da
sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: “Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili del 5 maggio 2022 “Ripartizione e utilizzo dei fondi previsti dall'articolo 49
della legge 13 ottobre 2020, n. 126, per la messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la
realizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, con problemi strutturali di sicurezza,
della rete viaria di province e città metropolitane, come integrato dalle risorse di cui all'articolo 1,
comma 531, della legge 30 dicembre 2021, n. 234” – Approvazione del programma sessennale
degli interventi annualità 2024-2029;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  37  del  26.06.2023  con  la  quale  è  stato
approvato il programma sessennale 2024 - 2029 degli interventi da realizzare, ai fini dell'impiego
delle risorse di cui al suddetto Decreto, nel quale nell’annualità 2024 è ricompreso l’intervento CIA
VS  18  1039  -  S.P.  NEMORENSE  –  Lavori  di  ricostruzione  del  viadotto  al  km  3+700  -  CUP
F57H18003000003.

Premesso
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che con Determinazione R.U. 2814 del 18.07.2019 l’Ing. Giovanni Tozzi, ai sensi dell’art. 15 del D.
Lgs. 36/2023, è stato nominato Responsabile unico di progetto per l’intervento S.P. NEMORENSE –
Lavori di ricostruzione del viadotto al km 3+700 - CUP F57H18003000003 - CIA VS 18 1039;

che con Determinazione Dirigenziale R.U. n. 1934 del 29.05.2024 del Dipartimento II “Viabilità e
Mobilità” - Servizio 1, è stato approvato l’intervento S.P. NEMORENSE – Lavori di ricostruzione del
viadotto al km 3+700 - CUP F57H18003000003 - CIA VS 18 1039 per un importo complessivo pari
ad Euro 4.100.000,00;

che  con  la  stessa  Determinazione  è  stato  autorizzato,  per  l’affidamento  dei  lavori  indicati  in
epigrafe, l’esperimento di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. d) del D.Lgs.
36/2023,  tramite  invito  sulla  piattaforma  gare  telematiche  della  Città  metropolitana  di  Roma
Capitale, da aggiudicarsi mediante il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di
gara,  al  netto  delle  somme non soggette  a  ribasso,  ai  sensi  dell’art.  50,  comma 4,  del  D.Lgs.
36/2023, prevedendo altresì il ricorso all’esclusione automatica delle offerte che hanno presentato
un ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia ai sensi dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023
(cd. meccanismo di esclusione automatica). Il metodo per la determinazione delle offerte anomale è
stato scelto fra quelli descritti nell’Allegato II.2 del nuovo codice dei contratti  ed individuato nei
documenti di gara nel Metodo C, prevedendo quale sconto di riferimento, scelto tra quelli previsti
nella Tabella A del citato Allegato II.2, il valore 16,68%;

che  con  Determinazione  Dirigenziale  R.U.  3582  del  01/10/2024  del  Dipartimento  II  Servizio  3
“Viabilità zona sud”, veniva stabilito di approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023
la proposta di aggiudicazione e di procedere all’aggiudicazione della gara all’impresa SAICO S.r.l.,
avente sede legale in Roma (RM), Via Nicola Marchese n. 8, C.A.P. 00141 - C.F. 12360251008, che
ha offerto un ribasso percentuale rispetto all’importo complessivo della gara (al netto degli oneri di
sicurezza e delle economie non soggetti a ribasso) pari al 16,593%, con un importo contrattuale,
comprensivo delle somme non soggette a ribasso, pari a € 2.646.980,34;

Visto 

l’art. 116 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 per il quale i contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e
a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche
tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi,
in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali;

il comma 4 del medesimo art. 116, come modificato dal D.Lgs. 31/12/2024 n. 209, che prevede che
per effettuare le attività di collaudo dei lavori: a) le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che
sono amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre collaudatori scelti tra il proprio personale o
tra il  personale di  altre amministrazioni  pubbliche,  con qualificazione rapportata alla tipologia e
caratteristica del contratto,  in possesso dei requisiti  di moralità, competenza e professionalità.  I
collaudatori  dipendenti  della  stessa  amministrazione  appartengono  a  strutture  funzionalmente
indipendenti;

l’ALLEGATO II.14 che all’art. 13 disciplina le modalità e gli scopi del collaudo tecnico amministrativo
prevedendo al comma 3 che il certificato di collaudo è sempre richiesto, salvi i casi in cui a norma
dell’Allegato stesso, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione;

all’art. 14 disciplina la nomina del collaudatore prevedendo al comma 3 che costituiscono requisito
abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo il possesso di laurea magistrale in ingegneria o
architettura e l'abilitazione all'esercizio della professione nonché, a esclusione dei dipendenti delle
amministrazioni aggiudicatrici, l'iscrizione da almeno cinque anni nel rispettivo albo professionale.

3



Possono essere altresì designati soggetti muniti di altre lauree in discipline tecnico-scientifiche, in
relazione alle specificità dell’opera o dei lavori;

Atteso che

l’art. 4 del Regolamento della CMRC per la disciplina degli incentivi alle funzioni tecniche ex art 45
del D. Lgs. 36/2023 e art. 8 comma 5 del D.L. 24 febbraio 2023 n 13 convertito in Legge 21 aprile
2023 n. 41, approvato con Decreto del Sindaco metropolitano n. 187 del 22/11/2024 stabilisce:

al comma 1 che per ogni lavoro, servizio o fornitura di competenza della Città metropolitana, il
“Dirigente del Servizio procedente”, su proposta del RUP, con propria determinazione costituisce,
modifica e/o integra il  gruppo di lavoro incaricato delle funzioni  tecniche di cui all'articolo 45 e
all’allegato I.10 del  Codice fra le quali  rientrano il  collaudo tecnico amministrativo e il  collaudo
statico;

al comma 2 che la quota dell’80% di cui all’art. 45, comma 3, del Codice relativa a ciascun processo
realizzativo/acquisitivo di opere, forniture e servizi di competenza della Città metropolitana (anche
per effetto di appositi atti di delega o convenzioni) è destinata ad incentivare i soggetti, dipendenti
dell’Ente, che svolgono le attività tecniche indicate nell’allegato I.10 al Codice;

al comma 4 che nella determinazione dirigenziale di individuazione del personale facente parte del
gruppo di lavoro, è dato atto del rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, non discriminazione,
parità di trattamento, proporzionalità e buon andamento dell'amministrazione e che costituiscono
criteri per il  provvedimento di  individuazione l'esperienza acquisita,  la formazione specifica e la
competenza  professionale  del  personale,  valutate  in  relazione  alla  complessità  tecnico
amministrativa dei lavori, dei servizi o delle forniture da realizzare;

al comma 6 che gli incarichi di collaudo o di verifica di conformità sono attribuiti dal Dirigente del
Servizio procedente previa valutazione da parte del medesimo, ovvero del RUP ove richiesto, del
curriculum dei candidati, alternativamente:

a)  mediante  consultazione  contestuale  di  tutti  gli  iscritti  all’Albo  dei  collaudatori/verificatori
dell’Ente;

b) mediante consultazione di  tutti  i  dipendenti  dell’Ente, attraverso comunicazione di  ricerca di
professionalità interna da inviare a tutto il personale dipendente dell’Ente, contenente l’indicazione
dei requisiti richiesti;

c) per i “Progetti PNRR”, mediante comunicazione di ricerca di professionalità interna da inviare, su
richiesta del RUP, a tutto il personale, compresa la dirigenza, dell’Ente;

al comma 7 che i curricula di tutti i candidati vengono trasmessi per le valutazioni di competenza al
Dirigente  del  Servizio  procedente,  che,  sentito  il  Dirigente  del  Servizio  di  appartenenza  del
dipendente  valutato  maggiormente  idoneo,  procede  all’affidamento  dell’incarico.  In  caso  di
consultazione  ai  sensi  del  precedente  comma 6,  lett.  a),  il  Dirigente  del  Servizio  procedente,
qualora ritenuto opportuno, al fine di ampliare la rosa delle candidature, ha facoltà di attivare le
procedure di cui al precedente comma 6, lett. b) e c).

 

P
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Considerato

che in data 29/01/2025 il Dirigente del Servizio 3 Viabilità sud ha richiesto all’ UC1 Risorse umane di
effettuare  la ricerca interna di  professionalità,  ai  sensi  dell’art.  116 comma 4 e 4bis  del  D.lgs
36/2023, per l’affidamento dell’incarico di collaudatore statico ed amministrativo per l’intervento
CIA VS 18 1039 - S.P. NEMORENSE- Lavori di ricostruzione del viadotto al Km 3+700 tra il personale
dell’Ente, in servizio presso struttura diversa dal Servizio 3 del Dipartimento II;

che  la  Direzione  dell’UC  Risorse  umane  in  data  18/02/2025  ha  trasmesso  a  tutto  il  personale
dell’Ente la ricerca presentata dal Servizio 3 Viabilità sud da concludersi entro il 25/02/2025;

che in data 25/02/2025 la Direzione dell’UC Risorse umane ha comunicato l’esito negativo della
ricerca di personale;

che in  data  05/03/2025 è stata comunicata all’UC Risorse Umane Ufficio dotazione organica  la
disponibilità dell’Arch. Paolo Napoleoni in servizio presso l’HUB 1 – Dipartimento 07 – Direzione –
PNRR formazione professionale, ad assumere l’incarico di collaudatore di che trattasi;

che con nota prot.  CMRC-2025-0067269 del  09/04/2025 l’Arch.  Paolo  Napoleoni  ha richiesto  al
Dirigente del proprio Servizio di appartenenza Dott. Stefano Carta, come previsto ai sensi dell’art. 4
comma 7 del  Regolamento della CMRC per la disciplina degli  incentivi  alle  funzioni  tecniche, il
rilascio del parere finalizzato all’affidamento dell’incarico di collaudatore tecnico-amministrativo e
statico dell’intervento in parola; 

che con nota prot.  CMRC-2025-0076028 del 23/04/2025 è stato rilasciato parere favorevole dal
dirigente dell’HUB 1 – Dipartimento 07 – Direzione – PNRR formazione professionale. 

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art. 24, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi" dell’Ente;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con decreto del Sindaco metropolitano n. 227 del 29/12/2022;

Preso  atto  che  il  presente  provvedimento  è  privo  di  rilevanza  contabile  e  non  necessita
dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria,  ai  sensi
dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1.       di nominare l’Arch. Paolo Napoleoni, in servizio presso l’HUB 1 – Dipartimento 07 – Direzione
– PNRR formazione professionale, collaudatore tecnico amministrativo e statico dei lavori relativi
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all’intervento:  “CIA  VS  18  1039  -  S.P.  NEMORENSE-  Lavori  di  ricostruzione  del  viadotto  al  Km
3+700”;

2.       di dare atto che con successivo provvedimento del Dirigente del Dipartimento II Servizio 3
Viabilità zona sud, ai sensi del Regolamento della CMRC per la disciplina degli incentivi alle funzioni
tecniche ex art 45 del D. Lgs. 36/2023 e art. 8 comma 5 del D.L. 24 febbraio 2023 n 13 convertito in
Legge  21  aprile  2023  n.  41,  approvato  con  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  187  del
22/11/2024,  si  provvederà  alla  quantificazione  e  alla  liquidazione  della  quota  degli  incentivi  di
spettanza del collaudatore.
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